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IL CONCILIO ECUMENICO VATICANO 




Poiché nna boId delle coosuete Lezioni m'è dato tenervi 
in questo sacro tempo d' Ai'vcnto , e questa appunto netta 
Domenica che viene appresso la solenne apertura det gran 
Concilio ecumenico , che il sommo nostro Pontefice netta 
commozione di tutto t'Orbc callolico aduna in Vaticano ; 
credo non debba tornar vano alia vostra religiosa pietà, se 
a quanto già v'insegna la vostra fede sulla niAura di quc* 
Bla grande manifestazione della suprema autorità della Chiesa, 
vi reco innanzi, sceverandole dalle criidite discussioni dei 
dotli, alcune pratiche conclusioni , che vi njiitino a sempre 
più crescere nella riverenza e nella sommissione a questo 
gran magistero di divina inappellabile autorità, che per tutti 
i cattolici vuol essere e ritenersi il nuovo Concilio ecume- 
nico Vaticano. — Ascoltatemi con divota attenzione. 

« Iddio Creatore e Signor nostro fece un'upei'a in mezzo a 
noi, che indipendente da ogni altra causa, a da lui solo pro- 
veniente, riempie tutti i tempi e tu'li i luoghi, e porta do- 
vunque l'impressione della sua potcìiza e il carattere della 
sua autorità: Gesù Cristo e la sua Chiesa ■ (<). E a questa 
Chiesa che lo stesso Figliuot di Dio Gesù Cristo fondava 

(1) Bcuinl, ciMlo da H. D>i[>aDlau{i, Lettera mi fot. CtneOlo Se. 



sulla [cria, il cliiamava pei' ciò la sua Cliicia , Eccìesiam 
vieam, nllidavn il dciiosilo <lullu l'ivclale duLlrine, c la co- 
atituiva, fra le genti che ìd lui eredci-ebbcro, colonoa e [m- 
damenio della voi-Ità, eelvmua et firmamenium variiaiis ('). 
Il che è quanto volle c [cce il divin Fondalorc del Cristia- 
nesimo, (jiiaruln ,ì!1ìdaniiii agli A|iosluli la sulilmii: missione, 

i'udre hit mumialn mv, i: io Mando roi. ■ — Aiiddlv dunque: 
ammaestrate lune le genti; batiezzaiele in nome del Padre, 
dei Figliuolo e dello Spirilo Sanio; ed insegnate loro ad 
osservare luui i comandamenli ohe io diedi agli nomini. — 
Ed ecco che io sono con voi tulli i giorni, fino alla con- 
sumazione dei secoli : — Sicul misil me Pater, et ego mitlo 
vos... F.unies ergo doeete... Et ecce ego vobiscum sum om- 
nilius diebìts usqiie ad consiimmaiionem mculi '.^). li perchè 
l'autorith dnUriuale da Gesù Ci isIo cosi cosliluita, e, per la 
promessa divina nssistrnza , iofalliliile c indi^reltibilc , non 
mancasse della necessaria permanente unità d'insegoamento, 
lo slesso divin Fondatore provvedeva che il mistico Corpo 
di niiesta Niia Chiesa inseirnanle avesse un Cano; e ncrò fra 
gli Aposiou De scelse uno, omion Pieiroj che cosiuui qval 
base e pieira lonuameniaje ocii cuiuiio : n cui affido, se- 
condo la divina espressione, le c/iiun uni remo ae cieu: e a 
CUI mciie incarico «i coniermun i iniicin nella ivae; c cbe 
fin m ni* a nU 

— Confirma fralres... Pasce mnos. nasce oves w. 

Ha questa eoloma e fondamento dt verm. che Gesù Cri- 
sto innaliara la mezEO alla aua Chiesa, a lume di tatto le 
g^entt. e a saiute ai queiii che m lui creucrcbbero. gu av- 
versarli uci suo vangelo, eretici o laisi crciieiui, troppo si 
brigano di scrollarla, c di Inglt^Te a" fedi.-]!, so mai potes- 
sero, questo laro dì luce, i|uesi' aucoia di saliKe, die è il 
supremo divin magistero della cattolica Chiesa, i 1 nostri 

dì E. Tim. Ili, 13. 

(2] lata. XX, St. _ Uaidi. XXVItl, ID-W. 
(3) tni. XXII, 31-33, - Jmii. XXI, 17, 



avvcrsai-ii (Ingnnvnsi con alTcltuose ina foni parole il inan- 
siietissinio Vescovo ili Ginpvm) s' ndnpcrnno a lullo poltre 
di turbare con si lina scajli'ciiz.i In chiara sorgente dell'E- 
vangelo, clic il Vicario di Cristo mal riesca, se fosse pos- 
sibile, a potervi trovare le cliiavi ; e ranno ogn' opera per 
disgustarci, se mai loro riuscisse, dal bere l'acquo della santo 
obbedienza, che noi dobbiamo al Vicario di Cristo nostro 
Signore ■ (■}. 

Perciò imporla, o Fcdt'Ii. clic noi alcuno volta esaraiaia- 
mu i roiulami'nlì lii'll.i [jn-.ii,'i [i di'; e quando specialmente 
dobbiamo tcmr:rc che, per l i irL'^^ciiili) presuDZiODC dcH'igao- 
ronza e dell'errore, con ìmperiiiioiitu sarcasmo ci possa es- 
ser richiesto: perchè ci rechiamo docili e ossequiosi alla 
parola del sommo Pontefice, ed aspettiamo con piena ade- 
sione c sommissione le deliberazioni che potessero uscire 
dall'augusta assemblea del Concilio ecumenico; noi possia- 
mo rispondere con dimostrazione di ilollrina, non meno che 
con docilità di Tede; Si, ijueslo è ciò che Leniamo da veri 
cattolici i nè a ciò sismo condotti da cicca o superstiziosa 
deforcmta a' nostri Capi, ma dalla stessa sutoritA di Cristo 
nostro Signore, elle prima di partire di questo mondo, fon- 
dava per tal modo e costituiva nel Collegio degli Apostoli 
la sua Chiesa, clic passando dagli Apostoli ai Vescovi lor 

invisibilmcnle da lui presieduta |)cl 5uo Vicario risibile, che 
fu san Pietro o il suo successore il sommo Fonlclicc, per 
tutti i giorni, fino alla caiuumtutofie de* teeoli. 

Or Togliamo considerare la idivina istituEìoDe della Chiesa 
0 ]' ammirabile magistero da Cristo in essa costituita, per 
conservare c trosmcttcre nei credenti di tutti i secoli il 
celeste deposito della sua fede. Non dipartiamoci da ciò che 
c'insegna lo stesso divin Fondatore e Istitutore. Avete già 
dnl consenso degli Evangelisti il tenore della missione, con 
coi Gesù Cristo costituiva negli Apostoli l'edifizio delia sua 

(1) S. FrlDC. di Sai», CtnVo^. Par. Il, Dia. HI. 
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Chicsn. So noi poniamo ben mente n (ulti questi traiti Jei 
santi Vangeli, troviamo prima di tutto, che Gesù Cristo, do- 
po ili aver chiamali a seguirlo c destinati alla loro grande 
missione i dodici Apostoli, disso al primo di essi Simone, 
cui avea già dato II soprnnnmc di Pietro : Tu sei Pietro, e lO- 
pra gueila pietra eilifichen) la mia Chiesa: e le porle del- 
l' Ìnfimo non ■prKmlpranno contro di Lei. li a te i/ncó (e 
chiavi del regno de cidi; e tulio ciò che In avrai legato 
sulla terra, sarà legalo anche in cielo; e tuli» ciò die la 
avrai sciolto nulla terra , siin'i srio/lo anche in cielo "1. !■ 
nell'ullima ccrm troviamo, che il <ii^inn .llncslro diMc pure a. 
Pietro: lo ho pregato per le, affinchè la tua fcil/t non venga 
mai meno; e lu una volta ravveduto, conferma i tuoi fra- 
felli: — Confirma fruirei E dopo la sua risarresione lo 
stesso dirino Maestro, apparendo agli Aposto)!, disse singo- 
larmente a Pietro: Simone, ftgliiiol di Giovanni, vii ami 
Ih più che i/ìiesii'? ... Ebbene, pti/ci i miei agncl/i, jiafcì le 
mie pecorelle: — l'asce aijnos, pasce orcs '■•'■>. Crisi troviamo 
non meno nel Vangelo, che a tutti gli Apostoli iusicme, com- 
preso perà sempre Pietro, già Dominato come pietra fonda- 
mentale delt'edifizio della Chiesa, come depositario delle 
chisTÌ del cielo, e pastore degli ngnelli e delle pecore. Gesù 
Cristo pur disse : Come il Padre ha mandalo me , così io 
mando voi (■^l Tinto ciò che voi legherete sulla terra, sarà 
legalo anche in cielo; e liilio ciò che voi scioglierete sulla 
terra, sarà sciolto anche in cicloidi. E poi: Andate per 
lutto l'uniomo, battezzale tutte te nazioni, insegnando loro 
ad OKemare tulli i miei comandamenti W. Dopo di elio. 
Gesù Cristo ha rassicurato tutti Insieme gli Apostoli , pro- 
mettendo loro In indercttibile assistenza dello Spirito Santo, 

(1) Maith, C. XVI, 17-1». 
i2ì Lu<:. XXI, 31-32. 
(3J Juan. XXI, IS-IB. 
Iti Jom. XX, 31. 
(E) Hairiu XVni, IS. 
(D) aUUh. XXVIII, 30. 
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c r invisibile ma non meno i-eaìn iireseiiza aiiii in mezzo a 
loro, per tuUi i giorni, fino nlla consiimnzionc ile' secoli: 
Eeee ego vobiteum tam, omnibiu tliebas, wque ail'jeon^ 
ntmmaKenm imuli W, 

Vediamo ora Ji ben rilevnrc la forzo di (jiicste promesse 
fnttc ila 'Gesìi Cristo ni Coìk'gio Aposlulico, per poterci for- 
mare tiiiu vcia Iilea disila divina islilii/iune u anturilit ddlB 
Chiesa. W ili^le <jni, o Crislinni , il Collegio di (|iiesli do- 
diei Apostoli chiamati da Gesù Crislu iiivdi'simo a cosEituìra 
lo foQilatucata della sua Cbiesa; vedete fra questi Apostoli 
scelto un Cupa a pietra Ibadamentale, sopra cui deve ìud^- 
zarsi il viaiblle edillKio; coaoscelc come a questo fondamento 
oa lutto insieiiic l'cdifi/.io è promessa una $ifll)ilit,'i, contro 
la quale le stesse porle dtll'infcrno non prfvaleiMiino. Sa- 
pete poi come a questo Capo c Principe degli Aposloli sono 
date le chiavi del regno de' cieli, con una piena potcslil di 
legare c di sciogliere; e che a questo potestfi, essendo dola 
a lui solo, senza alcuna cccezianc o riserva, gli stessi Apo- 
stoli, come membra al Capo sono Gubordiuoti. Sapete poi che 
Geai'i Cristo ha pregato per questo Capo, affinchè la sua fede 
non abbia a maocaro giammai; che gli ha dato l'incarico 
dì confermare anzi nello stessa fede i fratelli.- Ego nvtcm 
rogavi j>ro le, iti nnii lU/ìeial fules Ina; et tu aliqtmmlo' 
coiìvffi-fì/s confinila frnircs /hos (^ì. Siccome pfrò culln pli'ii-a 
fundanienl^ik', che è Pietro, dovcaiio anche ;jii alli'i Apostoli 
entrare insieme con Ini a costituire le fondamenta della Chiesa, 
0 poictiÈ con- lui e sotto di lui, costituito Capo e supremo Par 
store, venivano- anche gli altri Apostoli costituiti e Diandatì 
veri Paslorì dello stesso ovile; perciò vedete, che, parlando 
Gesù Cristo a l\Mo insieme il Colk';;io dei^li Apostoli, nonchtì 
al solo Pietro, a cui del rcsìo ^iv.-a ì:ì;i |-,i[[u li; sopradeltc 
speciali promesse, dissi: a ioni loio: riic li mandava 

com' egli era stato immialo dal uno Padre celeste, elio daoa 



(1) lUtib. XVIll, 30. — XXVll^ 20. 

(3) Loc. XXII, 31, ai. — Jsaa. XXJ, IS-IU. 
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loro lo Spirilo Stono o In iiotusià di /et/are o di sciogliere, 
che oriliiiava loro di andare per tulio il mondo, di predicare, 
di ballezzare} assicuraDdoli dcU'asiùlinza detio Spirito Santo 
e della lua stessa jtreseaza in mexxo a loro fino aUa con- 
sumazione de' secoli (<>. 

Ma queste promesse (bnOalc beni:), fiiire in comune a lutti 
gli Apostoli, sono sempi L' toiiiiiiii aiieliL' a Pielro, come fatte 
al Collogio degli Apostoli imiii a l'ii^lio; ne pir njlla poi 
tolgono 0 scemano il valore delle altre sjieciali promesse 
fatte al solo Pietro Principe dell' inlejo Cullegìu Apostolico. 
B però Pietro sarà sempru il Capo dt-gli Aposloii, la piclrii 
fondamentale dell' edìfizio, il Pastore degli agnelli e delle pe- 
core. Egli avri sempre te chiavi del regno de' cieli, con piena 
potestà di scioglieie e di legare in tutta la Cliiesn, c il dono 
della folle che per la preghiera dello stesso Gesi^ Cristo non 
ha a mancare giammai, e l'incarico c raulorili di confer- 
mare in essa i fratelli: — Ul capile conslilalo (nota il Dottor 
san Girolamo) sehismatis lotleretur occasio W; et in uno Petra 
{dichiara sant'Agostino) formarsi Ecelesiain {^). 

Non tcminlc nrrò. Crisiinnì frnirllt. clic ri divino edilizio della 
Chiesa, da Gesù Cristo cosi cosiituiio jicl Collegio Apostolico, 



si siaecliino dal foiidainenio; nun lemìate clic ìl l'astore Ira- 
vii, c gnidi il gregge a' pascoli micidiali, o elio il gregge 
sbrancato si rìliuli di se^-uir-c In voce del Pastore. Non te- 
miate, a dir pili chiaro, che da una parte il Cupo degli Apostoli 
vacilli nello fede, o dall'altra gli Apostoli non vogliano ricono- 
scere l'autorità del Capo; che il Capo si separi dalle membra, 
0 jc luemura <i»i ua^io, laicne n iiiiincu ^.urpo dei aiviit 
magistero della Chiesa ne piissa suiTi ire e mnncaro di vita 

(1) Jo. XX, 21. — Maiili. XVIII, IB. -- XXVIll, 20. 

(2) S. Hier. Ad>.c,. Io<Hn. L. I, i. 2G, 

(3] S. Aog. Ssrm. CXXXVII, De rerh. Evan. 

(4) Vudi Ua^rt lui quUlio Aidcoli dsui dui Cloro di Fraociii dui Cor. 
Llui, RooM 1818. 
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La Chicso, o Cristiani, non è «pera J'uoniini, ma di Dio. E 
Io stesso Fj^IluoI di Dio colle più solenni promesse ne ha 
rassicDi Mlo ila o-iii pcrk-uio i'aniinii abile odifinio. lìsli stesso 
Jia scrlio 1,1 piiilra ftiLi JaiiK^iilale, su cui c'iliricire la sua C.hìvsa, 
ed alla ({iiuie im dato tanta furiuezza u stabilitù, die le porte 
dell'inferno contro di Lei non potranno mai prevalere. Egli 
■tesso ba pregato perchÈ la fede dì Pietro non mencoase maij 
egli ba promesio a tutti gli Apostoli l'assistenza dello Spirito 
Santo, e la sub stessa presenza in mezzo a loro fmo alla 
coosamazlone de' seeoli. E pensate anche, a maggior sicu- 
rezza della vostra fede, che questo stesso divino Maestro e 
Fondatore della nostra Chiesa, ha pur detto : che le lue pecore 
amoUeratmo la voce del Patìore ('); e sar& u» eolo avite e 
ttn eoi paètore Pensate finabuente, ohe questo stesso di- 
vino Maestro e Signor nostro Gesù Cristo, dopo rnitima cena 
da lui fatta co' suoi Apostoli, e dopo quelle cosi sublimi e 
commoventi parole, die possono aversi in conto della sua 
ultima rolontè, pochi momenti prima della sua passione, ha 
pregato l'Elerno suo Padre, per tutta la sua Cliiosa, per tutti 
gli Apiistoli, per tulli i fedeli che in lui ciodon-liberoj ed ha 
pcfgaln, pcrcliè lutti fnssern iinn cosa siila, come il Padre è 
in Lui, ed tìgli nel i'adre : (/( oinncs (oh divine parole 1 oh 
suggello incITubiledi cristiana ecclesiastica unità!), tU omnet 
unum tini; ticul Tu Pater in Jffe, et Ego in Te; ut el ipn 
in noòis unum stai... Vi sint unum, ticut et no» unum su- 
miis W. 

Ora nuli ù bisogno né liU'ndpn poti ci aver t[UÌ campo di 
provai vi, come il dlvin magìslL'ro cosi islituilo da Gesù Cri- 
sto nel Collegio Apostolico duri immutabile e indefettibile nella 
Cattolica Chiesa. Potreste, volendolo, averne indubbie e in- 
Goqtrastabil! provo nell'uniforme e costante testimonianza 
delle tradizioni Apostoliche, e nella perenne e incontrover- 
tibile attestazione della storia, che yì mostra, come al Fiin* 

(fi Joan. X, 27. 
(2; Joan. X, IG. 
(3) Juan. XVII, 21, 22 
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cipc (1c;t1ì Apostoli, clic fu san Pietro, subentri cantlniio il 
suo legittimo succssorc nella Scile ili Roma, il aomnio Pon- 
tfìlìce, e si Cullegio degli Apostoli uniti e Pietra il Corpo do' 
Vescovi della Cliicsa Cmtolìca, o dispersi o adunati in Cod-> 
cilio, nin sempre uniti eoi loro Capo il sommo Romano 
Pontclice (1). 

Cosi svolgensi, e dovea durare, per la fontn stessa della 
sua divino istituzione, il Magistero della Chiesa. Perocché 
Cristo nostro Signore, volendo dare agli Apostoli la parteci- 
pazione (li quella stessa nuionia, trie egu avea avuto uai rodre, 
per propagare nel mondo la sua parola, verba, quw deilìsli 
milii, deiii eh ffi; non volle dare questo prerogativa di qq- 
toritii ai soli Apostoli allora viventi, non prò eia lanlum, ma 
a tuUi Clio sì succederebbero neR' apostolico ministero, sad et 
prò eis qui erediluri tuni per veròum eoram in me; dalla 
cut oiilorevole predicazione la pardo del Podre, slHdala loro 
da CrisLo, dovesse essere ricevuta, ad obedUionem fideii da 
tulli eiiioi o elle si sai ehber recali alla sua fede, qui ere- 
diluri suni per verbum eoriim in me 

L'indefettibile uniTersalìti del q a ole "Apostolico niERìstero 
vediamo nella Chiesa cattolica, per quantunqno combatlnta 
e contrarietà, mirabilmente risiedere e risplendcre ■ in quel 
vincolo di comiiniono o socielà di fede, che tulli i Pastori 
subordiiialaitiente unisce alla Cattedra principale, costituita 
do Cristo, secondo lo beila espressione di san Cipriano, ra- 
dice e matrice della Chiesa catlolica, perpetua conservatrice 
dell'Apostolica IradlKlone, depositata in essa, e in tutta la sua 
piencEza, della sua prima orìgine ■ 

n quale immancabile e inalterabile centra della cattolica 
conimunionc colla Quiedra principale dimostra, per tacere 
degli altri che sarebbe lungo a voler qui recare, il ^an Padre 
sant'Ireneo nella prerogativa deR'autorevoIc Principato sopra 

(I) Vedi Ira ^li nllri Pornae, de Eetiei. C. IV., ci Rom. Poat. C. II, 
(3) Juan. XVII, 8. 
[3; Jonn. XVlI, 20. 

(1) Gtrilil. Eiame dei molici dilla op. alla B. Jua. Fid., |i. I, U. 
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tolte le altre Chiese, arnie pinc<|uc a Cristo nostro Signore 
nobilitare la Chiesa di Itomn, cliicsa mamiiia, chiesa anti- 
chissima, qiinl Sede del l'rindpe desìi Apostoli, a quo EpiscO' 
palus ipse (come dicono i Podi-i) sumpsìl exordiiim : Chiesa 
nota a lutli, nella qunic fj dni gloriosissimi Apostoli depo- 
sitata l'Apostolica iradizioiie, che ia essa si conserva, da 
jiropag'arsi col preconio della verità per mezzo della succes- 
sione de' suoi Potitelici; onde senza bisogno di andar trascor- 
rendo per le altre Chiese, basti enunciare la tradizione che 
in essa Chiesa si conserva, e si propaga per la successione 
de' suoi Vescovi: annuntialam hotninibut fidem per saccea- 
siones Episcopofum pervenitnlem utgue ad nos. Ma Abbia- 
tevi per sempre più confermarvi nella fede e ni'li;i rivcri;uza 
alla suprema autorità dell'Apostolica Sede, al centro della 
cattolica unitò, le stesse parole del grande Ireneo, che i fe- 
deli di tutti i icnipi 31 giuncranno ai ripetere; xa quoatam 
valli» tongum e» in hoc tati volumiae omnium Ecelssiarum 
enumerare tuccetsìones , maxima el anliquìssimce et oinni- 
bai cognita:, a gloriosissimis tluobus Aposlolis Patro et Paulo 
Romw (andata: et consliluitv Ecclesia:, eunt, t/uiun Ihi'jcI ab 
Aposlolis Iradilionùin el annuiilialaiii liomìnihM fidem per 
succesmnes Episcoporim pcmmieiUem usqae ad no», indi- 
cantei, eonfundimus omnes, qui i/unquo modo, vel per $ibi 
plaeentia vel vanam gloriam vi per cmcitatetn et malam 
UHientiam, printer quam oporiei collìgtinl. Ad liane enim Eo-^ 
clesiam, propter poliorem (al. poientiorem) principalilatem ne~ 
alte Bit omnem convenire Eeciesiam, hoc est eos qui ami 
undique fidelei; in qua sempcr ab iis qui sunt undique con- 
servala est ea, qace est ah Aposiotis, tradiiio. E più avanti: 
Ea, qua CSI ab Aposlolis in Ecclesia traditio el veritatis 
pra:conalio, pervenil usqae ad nos; et pleniisima hoc 
ostentio unam el eamdem vivificalricem fidem ette, qux ia 
Eceletia ab Aposlolis uiqae nunc sii eontercaia et tradita ia 
veritalB ('). 
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Cosi !I principio, clic la Cliicsn costantcmcnlc seguo, sia 
nello esposizione clic nella ilffìiiiiione ddlc verità rivelale, 
di cni ossa è ilcpusllnrid o iiiiusli'a , è sempre In slesso: 
l'anlorità iiifalliijik iV Chiesti assistita da] siin divi[i l'uii- 
dolore Gesù Crislo O. Qnnl è infatti il metodo che essa seguo 
per dclcrmìnai-t! le inaicrie della fede? L'obbiamo evidente dalla 
storia: cbc. suscitaDdosi nella Chiesa delle opinioni errosee, ìt 
solo metodo da lei seguito fu sempre quello di raccogliere 
l'autorità delle precedenli Iradizioiii, e su di essa foudarc il 
decreto di deliiiliione della fL'ih', Dietro n ciò aRli avversarti 
del dogma, senza die loro sia concesso di nulla discutere, 
e imposto di sottoscrivere la furmola di fede a' loro errori 
cimtrarìa. E la formola adoperata per questa definizione 
negli stessi Conciliì ordinariamente è qnesta: La Chiesa 
di Dio insegna. Jion è la parola di Dio , non è la Scrit- 
tura; ma è la Chiesa di Dio che insegna <[arsin dotlrinn ; 
e poicliÈ essa la insegna, luiti vi sottoscrivono, e ne accol- 
goii con piena ed intima soiumessione l'inappellabile parola; 
sapendo che il divino Maestro nostro Signor Gesù Cristo Ita 
dello espressamente, ehe se alcuno non ascoltasse la Chiesa^ 
sai'ebbc da aversi qual gentile e pubblicano : Si Eeeletlam 
non audierìl, sii libi sicvi elliniciis el publieantu l'I. 

• Colui di Tatti, che non consente colla vcrilA professala 
dalla Chiesa, può egli credere {diceva san Cipriano) di avere 
la fede? Colui, clic sì oppone alla Chiesa , può egli credere 
di essere nella Chiesa ? Quicuimiuc Ecdesite renililtir el re- 
sislii, qui eailicdram Pelvi, saper r/iiain fiinilala esl Ecclesia, 
descrii, in Ecclesia so esse coii/idit i^l ? Di qui la sublimo 
quanto umile professione dì fede del grande sant'Agostino: 
Evangelio non crederem, nisi me caiholiccc EcclexiiB com~ 
moverei auclorìlas 

(!) Vi:<l. C. Wiicmun, Confer. f. tutte doli, a pnu detta Chiaa tal. 

(2) Militi. XVIII, t7. 

{.1) S. Cviirian., De Unnalc Eedaìa. 

{i} S. Aiigusi. Traci, Conira Epiit Ifaniduel, quaai raiant /andaimiitì, 
Lib. I. cip. 5. S- 0. 
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Oli potenza ddla slnbililA ei\ unitii della snnin CaltnlicR 
Romano Cliicsa! ' .Nulla ù più pnicntc ilclla Cliicsa (dicea 
san Giovanni Ijrisosloino) ; In Cliii'sa è j'iù foi'lu del citio 
stesio. Il cidii e tu Icrra, 0 iL'lio, pilleranno; ma le mie 
paiole non fOiKepanno. Qiinli (lornlc? Tu sei Pietro, e su 
questa pietra eilifìclierò In tuia Chiesa; e le porle dell'in- 
fimo non prevaleranno contro di lei: Cwlitm el lerram irana- 
ibunl; verba uulem mea non iraiisihtni!. Qus verba? Ta 
es Petrus, el super hnnc jicli tnii wJiticiilio Ecclesitim meam; 
et portx inferi non pnrvakhiint adrnr/us eam » ('). 

■ Ma quantunque In Cilià ik'l .SÌl-iiihc dullu virili, la Citlfi 
di Dio nostro posi sojira un iiicspii^niabilc foodaineiitu ■ : 
conoscendo tuttavia il Vicario in terra dell'eterno Pastore la 
coiig;erìe di mali che imperversano a sconvolgere e rovinare 
l'ovile di Cristo, e sentendosi dell'ardur del suo zelo gran- 
demente infiammato a cercare dì jioivi rimedio; «giudicò 
di dovorc inlraprendeL-e iitn:iln via e quel ineK/o, cIlc gli 
parve più «tilt! ed opporlunn, pur vifiarai e a tarili mali della 
Chiesa >. B (come l'.gU slctso dice nella Allocuzione tenuta 
ai settecento e plili Vescovi adunali con lui nella Basilica Va- 
ticana, per insugursrvi come fece- l'otto del corrente dicem- 
bre il sacro ecumenico Concilio), ■ spesso ripensando quel 
detto d'Isaia, Chiama a Concilio, aduna il Concilio, e sa- 
pendo c!lc (jneslo rimcilio m'iiiii' nei eivivissimi !iiso},'ni della 
Chiesa salutevolmente ailoperalo da' suoi l'jedecessori: dopo 
lunghe preghiere, e dopo avere udito il consiglio de' Vene- 
rabili fratelli i Cardinali della santa Komana Chiesa, e dopo 
arer chiesto pnrandie il parere di molli Vescovi, Egli cre- 
dette di dover chiamare presso la Cattedra di Pietro tutti 
insieme i Venerabili Fratelli i Vescovi della Cristianità, che 
Egli appella ■ il sale della terra, i cnstndì e i pastori del 
gregge del Signore e « grazie alla divina benignità, che 
tolse gli impedimenti di un'opera si grande, fu lieto di poter 
celebrare col solenne rito de' suoi fllaggiori l'aprimeoto della 



{I) Hom. Adi. txiì. a. I. 



santo Ciingregozione »; lUpuHinhs hujusmùdi renmiiitm iti 
gravhiiinii rei C/irisiiona lemporiOitt a Pncilecesuonbus no- 
iieit àaluianiereuemurjìalum...,- Voi, venerabiletFrairei, qui 
eslii tal terra, Ùulodei Dominici grtgif et Pattare», apad 
hancPtIriCalhedram cen9uÌmusevoeandos;ali/ueltodie, Divina 
benìgnilate favenie, giOB taniat rei impedimenla smliilil, sanclm 
CongTegafionk itiilia, solemiii Mfjm-iim riiii ci'ìfliraìiius Oì. 

E g'iii l'augiistn Assemblea de' Vescovi del iiioikIo uiilversn, 
convocati dal Sotniuo Ponlcllce Itotuaiio, Padre c Uaustro di 
tulli i ci'ciicnii, Lui Preside o conrermanle i decreti che vi ai 
lironiinzjcrnnno riguardanti la Fede, 1 coslunii a la discipliua, 
c apct'in e appnrecchiaia alle formali sessioni e deliberailoni 
dei Padri. E i fedeli di lullc ie nazioni, che mai più fre- 
qacnli sì accalcarono nel vasiissinio tempio del Volìcaiio, no 
acci amarono, a gran [rioufo di-Ila cattolicità, la solenne iuau- 
giaroiione. La vostra fede vi fa riconoscere in quella vene- 
randa Assemblea ■ l'Adunonza della Cbieta docente, il coor- 
senso moiidinlc più solenne e più santo, che poHS unirsi sotto 
il eielo, c che può dire con iiiralIibilltA di sentenza : Così è 
piaciuto allo S|iirÌto Santo ed n iVoi di ordinare. Alle sue 
deeisioni sono tenuti tulli I Fedeli di prcsinrc intera obbe- 
dienza; e (juando alcuno pervicace vi si rilìuli, contro di lui 
i Tadi'i del Concilio dicono Anaiemaj e In Caltolicìlà vi 
fa eco dall'Orlo all'Uccaso, e risponde: Sia Anatema ■ (^J. 

Ma quale sari il parlato di questo ccumcuico Concilio dì 
lutti i Vescovi della Cristianità, che, con grande espcUaiione 
(li tulli i Fedeli, il sommo PonteSce aduna in Vaticano? 
Quali aaranno i fluori oggetti di fede e di obbedionia, ch£ 
dal medesimo verranno imposti ai Cattolici? Non vi lasciate, 
o Fratelli, preoccupare ddle imperite e matigne asierEÌoni 
degli increduli o mai intenzionati credenti, che per confon- 
(lere la vostra feda e sconvolgere la Tostra obbedienta, non 

(t) AlIoeniiB. QnoA ntìt, Iiib. in Vilie. Bi). Sur, ae. Cane, incaudo 
■ SS. D. P. P. IX, di. 8 Di». 1869. 

(3) H. Arìgodì Are, di Luce*, £cU. Paitor., Il Coae. Eaim, 



I^DiSCODOlO. 

IO (V' insegna il Lirh,«o in qnd suo 

coiiiro EU errori enc temano compi'O- 
srilà). (liiixenlc e Kclosa cuMode dei 



icszB Spieghi 0 pulisca. 



quello, che prima più riniessamontc si insegnava, con pili 
calore si preaicassei e queiio. ctia prima con sicnrcua già 
SI proieisava. con mac^or impcgoo qaiodi innanu » prait- 
cnssci L.IO semure. ne auro mai ha iniio la uniesa caiioiica. 



anche col mezzo della scrillura. racchiudendo io poche lettere 
gran moie di dounna . e suggellando sovente a pia chiara 
intelligenza, coiia proprietà di una nuova esoressione. db 
senso che non lossc poro nicnie nuovo unanio mia leae • i>j. 

Vedete, o Fedeli, se vi sia ragione di adombrare , quando 1 
Vescovi iletin Cristianità convocati ,dal sommo Pontefice si 
radunano in un Concilio ecumenico! Ma abbiotcvi più espressi 
gli inlendinicnli ili rjdcslo nuovo ocumeuico Concilio negli 
atti stessi Jrll.i -m:! i'nijv,uM/.ÌQ[ii'. 

(1) S. Vincunl. Li<m:-<,'. Cam:wni!ar.u-i,, C.i[>. XXVlll. 
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Quando , nel passata aiiiio , il uiniriiaiiiiiio nostro l'oii- 
telicCj cosi foi'tu uclln san dok'oz^ta , cci^i pieno di sercDÌtà 
nelle suo prove, e cosi Gducioso nel Dio che lo sostiene e 
che net!' opera del Concilio l' ho maniibstauiento inspirato , 
Tacca conoscrrc ai Vescovi «sscmbrati in Roma la soa risolu- 
zione di convocare UD Concilio ecumenico, che videro in esso 

nel loro famoso Indirizzo: una grand'opcra d' illitiiiiiiazionc e 
di pacifìc ozio 110, grande opus illuminationis ei pacificaiionis. 
E il Sommo Pouteliee, nella Bolla che indica formalmente 
l'Ecumeaico Concilio, con che provvido e sapiente lelo non ne 
determina ! molteplici salutari intcìidimcnli? «In questo Eca- 
menico Concilio (lìgli dict') con accuratissimo esame innanzi 
lutto si avranno n trailare c a siahiliri' tolti' le cosn che, 
massime in questi nspiisìinii lojii|ii, iiniiorlano i« maggior 
gloria di Dio, l'iotegrilfi della fede, il decoro d<:l diviii cullo, 
l'eterna salute degli uomini, la disciplina del Clero secolare 
e regalare e la savia e solida istruzione del medesima, l'os- 
servanza delle ccclesiasliclie leggi, la correzion de' costumi, 
la cristiana educiiziunc della gioventù, c la pace non meno 
c la concordia di lutti. E olire a ciò con intensissimo studio 
s'avrà a procurare, clic, ajutando Iddio, si allontani dalla 
Cliicsa e dalla civile società ogni soMa di mali, die i miseri 
erranti sieno ricliiamatì sulla via della verità, dulia giustizia 
e della salute; sicché eliminati i vizi e gli errori, l'augusta 
nostra Religione e la salutifera sua dottrina in tutto il mondo 
ravvivisi, e ogni dì pi& si propaghi e domini per modo, che 
che la pieli, l'onestè, la probità, la giustizia, la carità, c tutte 
le cristiane virtù, a gi-an vantaggio della umana società, rin- 
verdeggino c rifioriscano » ; In ce.r.iimcnko eniin hov Cùncilio 
ea omnia acciti-<ili--<sii}ìo i'x{nnini: siati pn-pcndi'iida ite .--/d- 
luenda, qua:, hincc jinvicriim lispen-ùnia mmjioribwi, mujorem 
Deiglariam, el /idei iitlegrilaiein, diviaiqiie culliis Uecorem, seiti- 
pitemamque bominum saluiem, et utriusque Cleri disciplinam 
(Juique mtularem lolidamqtte euUuram, atgue eccletiastica- 
rum Itgum obieroanltam, moramqae emendatìonem, et c^rh 
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ilianam juvealuiis insiìiuiinnem. ei rommiinnii omnium pa- 
cem et concordiam in primis j-fs)ticii(iil. Al'/'ie clìa>ii i>tten- 
sittimo studio caraiiilniii i--,!, m, Uro l,i nr jiti'iink- , umilia 
ab Ecclesia ab civili nocuidlc uiTi-auiiu- titilla, m miseri er- 
raiifes ad reclam verilalis, jusiilìw, saliuisqun iramìiem redu- 
eantur: ut vUiis erroribusgue eliinùiatis, augusta nostra lietigio 
^utque salutifera doctrina vbique lerrarum revlolscal, ef quo- 
lidie magis propageiur et domìnetiir ; alque -ila pietas, lio- 
neslas. proliilaf , Jiislilia . charilax. omnesqitE diriùliame vir- 
lutes, r/nii mti.rima h'iminiii: siirùiluli.^ utililiilf, i:ì>jviiiil ci ef- 

/i««<„„„ I.). 

ila vi^dctc carne nella stessa soIi'Hiil' Allucii-zionc pui- 
l'apertura del CoaciUo, parlando a' Vescovi, scmpi-e più 
ne spieghi e miDifesti le vere c saaie tutcìizioui: « Ora 
Toì , venerabili Fralelli, stote qui coiigrcf^ali nel udtne ili 
Cristo, per render con Noi Icslinioniaiizu al Verbo di Dio, 
per insegnare cun ìiiìì a luKl gli uomini la tesliiuoniaiiza 
di Gesù Crislo e la via di Dio nella vcrilà, e per giu- 
dicare con Soì solto la guida dello Spirito Santo delle 
«qiposìzioDi di una scienza di falso nome >. E più avanti 
con più intenso affetto: «Sa vìh dunque (Egli incalza), 
venerabili Fralelli , confortalevi nel Signore , e nel nome 
dell' augustissima TrtoìlA, santificati nella vcrilù, c rivestiti 
delle anni della luce, insegnate con Noi la via, la verità 
e la vita; a cui l'umana fainiglia, coinuntjuc agitata da 
tanti guai, non può a meno di non a^jiiraic. Date opera 
con Noi, aflìnchè si possa reiidorc la pace ai regni, la legge 
ai barbari, la quiete ai mouarclii , 1' ordine iilla Chiesa, la 
disciplina ai chierici, a Dìo un popolo accettevole. Sta Iddio 
nel suo luogo santo: sta in mezzo ai nostri consigli ed ai 
nostri atti. Egli ci ba scelti a ministri e cooperatori in 
un* opera sì esimio di misericordia ; e pei'à noi dobbiamo 
prestarci a un tal ministero in modo, che in tutto questo 
lenipo a lui unicamente conseciiaiiio le menti, i cuori, le 

11) LUI. Aposl., Acurai PaUh, 20 lun. 1808. 
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CorzL' i: Dall' i\iiòì--^aaii viii'finii. ui jici Iti ijais, kr barbarie, 
monasleriis ijmes, Bcdcsih orilo, clcricis dàeìplina. Dea jio- 
pulitt aceeplabilii retlitui possU. Stai Deus ia loco laneio 
suo, notim interett cousiliis et aclìbus... No3 iiuervire opor~ 
tet, ut lUi unite hoc tempore menies, conia, vire$ conte- 

Apriamo pcrtonto, o Fedeli, le anime nostre alla religiosa 
fidiicia, che ci deve ispirare l'ecumenica Assemblea dei Ve- 
scovi cui Sommo Poniclice. Oh questo grande avvenìinèDto, 
(raUo (li l.-idto Inci imc c di tante preghiere delle aoirae pio 
e più moililalivc dei popolo cristiano, animato dallo spirito 
di Gesù Cristo, clic Pontefice invisibile, conrorme alle sue 
promesse, si tiipUr in itwzzo al Pontefice suo visibile Vicario 
ed ai Vescovi con lui radunati: questo grande avvenimento 
non sarà sen/.n ginndc trionfo della cattolica verità, senza 
una gi'.indi' i'i5tnin'iir.Lonu dulia società cristiana. Preghiamo 
solo, i{iMiiti s|jL.'i ì;miiu di ess^ie ft-dcli cristiani, die l'opera 
del Ciiiiciiio |)[j>sn n'caro iji tulli qiic' salutevoli effetti, die 
il sommo Poulelìcc intese nel convocarlo. ■ Preghiamo che 
i popoli cristiani non respingano questo supremo sforzo che 
le Qiiesa tenia per rifonnarli 1 Qie la luce si (accia negli 
spiriti, c che i cuori si pacifichino! Che i nemici dichiarali 
della Chiesa fai^ciniio ti enila a' laro so,s|iPIIÌ e alle loro ire, 

dello .■^.isilo cnviiii i suoi liL'crcli, In cui sagge/./.a 0 

cai'itii jioii'i lilie lin si: vincerli e renderli a lei sottomessi « i-). 
Fregiiiaiiio poi specialmente per quei nostri fratelli, che non 
son cosi pudii, elio pur volendo e crodeiido dì rimooere eat- 

lollci, [j ii(i|io disiielinno, se non disconfessann alTatto, i'auto- 
filà (!.■! l'iiiMi'lìcr !• (Idia Chiesa anche in Concilio niliinnla. 
Ueh |ii i",-hi;L.]>n . r l',icei:iiiK), si> UUilo ci è dalo, elle i|ue5li 
nosli'i iiiÌM-i\-d.-iili iiiiLtl!) conijn'i'ijj^iuu ila vei-i ligli li; i(i- 
ten/ioni materne della Chiesa, e diiudeiido l'oreccliio alle 

[l; UI..C. (^W .■ai'i, S ùcc. IBBD. 
{.■iì M. J)ii|..intaup, Leu. lul Coae. Re. 
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calunaie e mentogne degli awersariE, tnteDdano con eoDn 
fidcnzs e accettino eoa dociliià lo parola della loro Madre. 
In quanto a Voi, crhiiaiii Fcdi'li, creilo che non abbiate bi- 
sogno che Ti sia suggci ili) (|iiello che dobbiate fare io pre- 
senza dell'ecumenico Concilio, e in aspettazione dei decreti 
che dal medesimo potranno essere emanati. La rostra fedo 
senz'altro ve lo sn^erisce: Piegare Sn d'ora t'animo rostro 
alla sincera e piena adesione e sommeasione a tutto che il 
Concilio potrft dcrrctare, sulla Tede, sui coslumi, sulla discl- 
plinn, soltoscrivendo di pieno animo n [ulto che [ Vescovi 
in unione col sommo Ponicfice sanciranno colla solita ca- 
nonica formoln ; E parulo allo SpirìEo Santo ed a noi: Yitum 
at ^iri(ui Sattclo e/ mbis. 

Alla quale adesione ed unione di Teda dobbiamo mo- 
strarci tanto più propensi, in ([uanlo che lo stesso Sommo 
nostro Pontefice, nella AIIocuzìoelc da lui pronunciala nella 
Congregazione generale precedente la prima sessione del 
Concilio, assai loda questo spirilo d'unione negli stessi Ve- 
scovi suoi frolclli, u lo raccomanda con molto alTcltuose 
parole, dicendo loro: riuscirgli si fatta unione tanto più 
gradita, qnantochè * aderendo ad essa, seguiamo ic vestigia 
degli Apostoli, che ci lasciarono splendidi esempi della loro 
unanime e costante unione col divino Uaestro. Imperoechd 
sappiamo dal Vangelo, che quando nostro Signore, visitando 
le regioni della Palestina, entrava nelle cittì e nei caBlellI 
per predicare ed evangelizzare il regno di Dio, gli stavano 
a I.'iLd i^ijii e^-iiale ardore tutti gli Apostoli; e i Dodici, come 
dice sai\ ìaich. Ibdi'Imente con Lui rimanevano in qualuntjne 
luogo Egli andiissc. E questa unione degli Apostoli risplendetlc 
più chiaramente nel tempo, in cui il celeste Maestro, inse- 
gnando in Cararnno il mistero dell'Eucaristia, ne trattò di- 
nanzi agli Ebrei con più esteso discorso; avvegnaché, quando 
quella gente carnale e di senso ottuso non potca persuadersi 
di un'opera di così gran carità, e perciò si mostrava anno- 
jata del Maestro a tal segno che molti discepoli, per testi- 
monianza di san Giovanni, ritornavano indietro e non an- 
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davano più con Lui: allorn .ippiiiilo rimase inconcusso l'a- 
more degli Aposloli nella vriiernzione i: nell'ossequio del 
Maestro. Percliè, iiiterrogniidu Essu |,>li Apostoli, ae egtino 
pure volevano niidarscnt^ ? Pietro , gravciiicnEe ciò aoppoi^ 
tando, proruppe in quetlii voci : Signore, a chi ne andremo 
noi? Bd aggiunse la ragioue, per la quale non si smuo- 
veva di seguire il Signore con inalterabile fede : Voi avete 
parole di vita eterna • ('). 

Ed ecco , o Fratelli , (|uale deliba essere la nostra pro- 
fessione. Se altri mcn docili e riottosi mostrano di non sa- 
pere o uon volere intendere le parole di vcrilà e di vita, 
che il Pontefice proclamerà dal Concilio, e so sciauraii con 
pervicacia noa tcmciisero di doi-c indietro, rìfioUDdosi alia 
debita soramissioue e adesione di fede agli lodiseulibìli de- 
creti dell'ecumenico Concilio, delil non seguiamone-, cri- 
stiani Fralclli , punto nè poco il deplorevole csenipio. E se 
alcuno con falsa speciosità di ragioni o con pretesti di 
non rispettabili autorità ci venisse hisiii^'ando , se mai noi 
pure trovassimo di poterci dividere dalla autoriiit della Cliiesa 
e dalla parola di fede che ci venisse del Concilio, oli non 
esitiamo a rcspiogere le false e maligne insinuazioni; e eoo 
saldezza di fede degna di un discepolo del primo Apostolo, 
ripetiamo al Vicario di Cristo la solenne protesta che egli 
fece allo stesso divino Maestro : 0 Signore, a ehi n'andremo 
mi? Voi avete parole di vita eiernii: — Domine, adquem 
ibimus? Verbo. vìIie wtertiiB fiabes. 

Piaccia però all'onnipotente Iddìo, elle tiene in sita mano 
il cuore degli uomini, di conliindere i vani disegni di chiun- 
que tenti innalzare muro di divisione nel suo Regno. Faccia 
Iddio nostro, che Dio non è di dìsscnzione ma di pace, che, 
tolto di mezzo e fugato l' inquieto c torbido spirito di con- 
tenzione, vengano a riunirsi al tronco le scompiglialo mem- 
bra; connettendosi tulle le une colle altre , e eiaseuna or- 
dinatamente a suo Iliaco per le debile gianlure/ per cui in 

(I) Allac. QiiBd miii, S lUc. 16Gtl. 
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ciagcii/i membro si ililfoniln lo spirilo, che ne regoli e mi- 
sìtri le azioni Utile, e liille unilamenlc e con bell'ordine con- 
corrano alla edificazione della Chiesa, che è il Corpo dt 
Crisio 11). 

Quanto a me, cristiani Fratelli, in'ù giocondo, prima che le mie 
labbra si cliiudauo alla conressionc lidla veritiì. aver campo di 
fare pulililicn professione di fede e piena aJcsLone a quanto i 
l'ndri adunati ncH'ccumcnico Concilio in unione col Sommo 
Pontefice crederanno di dover decretare. E nella fiducia che 
timi Voi conveniate nella confessione della stessa fede, v'invito 
ad esprimerla meco colle canoniche parole formolale dal ve- 
nerabile Patriarca, che dls^^e l'ultima sentenza di preparazio- 
ne al decreto di nnione dt'Il'ccniiienico Concìlio Fiorentino : 
" Quoninin mi finrm viue mete pci-Deni.... Dei gralia scriba 
et subscribo senleiiliaiii mcam.... Omnia igitur qme sentii et 
quii: iloi/,iiii!Ì::a', ealhiì/ira fi .\pnfiotii:a Ecclesia I). ;V. Jesu 

SfCiilrin ilo ci ilici, t'i'ii/ili'iir ijiitii/'ie liealissiiiium l'alreiii 
Piiintm ci maximum Ponlificem et Yicariuin 0. N. Jesit 
Gtrisli anliquai Uomai Papam. ■ C^.'. 



[1) Epli. IV. 

(2) Cane. Fior. Sui. XXV, Libbi-Hinii, T. XXXI, a. 1007. 
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